
1 
 

МИНИСТЕРСТВО НА ОБРАЗОВАНИЕТО, МЛАДЕЖТА И НАУКАТА 
 

ДЪРЖАВЕН ЗРЕЛОСТЕН ИЗПИТ ПО 

ИТАЛИАНСКИ ЕЗИК 
1 септември 2011 г. – Вариант 1 

 

I. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI 
 
TESTO N. 1 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (3 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere.  
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (9 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
 (3 min) 
    

Casa, dolce casa 
 

1. In una casa italiana tradizionale  si entra prima nella camera da pranzo. 
A) vero  B) falso   C) non dato 

 
2. In questa camera si pranza  quando ci sono ospiti o nei giorni festivi. 

A) vero   B) falso  C) non dato 
 
3. Alle feste importanti vengono invitati a pranzo anche i vicini di casa. 

A) vero  B) falso  C) non dato  
 
4. Quando non c’è una festa la camera da pranzo non si usa e spesso è chiusa anche a 
chiave. 

A) vero  B) falso  C) non dato 
 
5. In una famiglia tradizionale italiana la donna  passa molto tempo in cucina. 

A) vero   B) falso  C) non dato 
 
6. Il centro della vita familiare nelle case italiane tradizionali è la cucina che è 
abbastanza grande. 

A) vero   B) falso  C) non dato 
 
7. Non c’è  molta differenza fra la casa italiana  tradizionale e quella moderna. 

A) vero  B) falso   C) non dato 
 
8. Le case moderne hanno sempre un bel giardinetto dove la famiglia trascorre un po’di  
tempo insieme. 

A) vero  B) falso  C) non dato  
 
9. Oggi molte donne italiane lavorano e non hanno molto tempo per cucinare. 

A) vero   B) falso  C) non dato 
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TESTO N. 2 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (2 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere.  
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (5 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
 (2 min) 
 
 

 

Giacomino 

 
10. La madre di Giacomino vende la mucca in cambio di cinque fagioli magici. 
A) vero  B) falso  C) non dato 
 
 
11.  I fagioli si trasformano durante la notte in un albero che arriva fino alle nuvole. 
A) vero  B) falso  C) non dato 
 
 
12.  Giacomino non entra nel castello del gigante. 
A) vero  B) falso  C) non dato 
 
 
13.  La moglie del gigante aspetta un bambino. 
A) vero  B) falso  C) non dato  
 
 
14.  La prima volta Giacomino ruba una gallina. 
A) vero  B) falso  C) non dato 

 
 

15.  Giacomino e la madre sono sempre più poveri. 
A) vero  B) falso  C) non dato 
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II. PROVA DI COMPETENZA LINGUISTICA 
 
A. Indicare nel foglio delle risposte la parola adatta tra quelle proposte. 
 

Che origine hanno le fedi nuziali? Perchè si indossano sull'anulare sinistro? 
 
 Secondo alcune 16. ............... la tradizione degli anelli nuziali risale all'antico Egitto e 
può essere datata attorno al 2800 a.C. Carici, giunchi e canne che crescevano lungo le sponde 
del Nilo venivano intrecciate per farne anelli e altri ornamenti per il corpo. Il cerchio, 17. 
............. gli Egizi e altre popolazioni antiche, era il 18. ................ dell’eternità, senza un inizio 
e senza una fine, mentre il buco al centro era 19. ............... una sorta di "porta" verso l’ignoto. 
Insomma, già in tempi remoti 20. .............. l’anello a una donna 21. ............... impegnarsi in 
un amore eterno e immortale. Questi anelli vegetali però di immortale avevano 22. ............... 
poco e presto vennero sostituiti con ornamenti in pelle, ossa o avorio. Il materiale serviva per 
indicare senza mezzi termini o fraintendimenti lo status economico del pretendente.  
 Un po’ diverso l’uso dell’anello presso i romani, dove indicava il possesso della 
donna. L’uso dell’anello come simbolo dell’23. ............... matrimoniale risale al IX secolo: fu 
introdotto dai cristiani ed era pesantemente decorato con mani unite, fregi e ornamenti vari. 
Ma queste fedi dalle fattezze vagamente paganeggianti non piacevano alla Chiesa, che nel 
1200 ne scoraggiò l'adozione a 24. ............... di anelli più semplici con un significato più   
25...................    .  
 La fede nuziale non si è sempre portata all’anulare sinistro che la tradizione, 26. 
.............. falsa, vuole collegato direttamente al cuore tramite la “vena dell'amore”: in passato 
ha visto un po’ tutte le dita di 27. ............... le mani, compresi i pollici. 
 Un’altra teoria fa 28. ............... la tradizione dell’anulare sinistro alle 29. ............... 
nuziali dei primi cristiani: il celebrante, univa gli sposi “nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo” e con l’anello toccava pollice, indice e medio degli sposi. Alla recita dell’ 
”Amen” infilava l'anello sul quarto dito.  
 Molto più pratica e meno romantica la teoria che vuole la fede nuziale, solitamente 
d’oro o altri metalli pregiati, sull’anulare sinistro perché è in assoluto il dito meno 30. 
.............. e quindi meno esposto a urti che potrebbero rovinarla.  
 
16. A) richieste  B) inchieste   C) ricerche 

 

17. A) presso   B) accanto   C) oltre 

 

18. A) segnale   B) simbolo   C) significato 

 

19. A) considerato  B) visto   C) pensato 

 

20. A) consegnare  B) regalare   C) offrire 

 

21. A) segnalava  B) significava   C) considerava 

22. A) bel   B) gran   C) ben 
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23. A) unità   B) unificazione  C) unione 

24. A) favore   B) servizio   C) aiuto 

25. A) spiritoso  B) morale   C) spirituale 

26. A) notevolmente  B) assolutamente  C) possibilmente 

27. A) entrambe  B) due    C) tutte 

28. A) rinascere  B) risalire   C) riapparire 

29. A) credenze  B) funzioni   C) cerimonie 

30. A) praticato  B) utilizzato   C) impiegato 

 

B. Segnare nel foglio delle risposte la forma esatta fra quelle proposte: 
 
             Erano già passati due anni 31. ............... suo primo viaggio in America. C'era stata per 
il funerale di sua madre e ripensò a 32. ............... fosse stato lo shock quando 33. ............... la 
telefonata di Charlotte. Aveva creduto fosse uno scherzo 34. ............... cattivo gusto, quella 
ragazza, dall'altra parte del telefono, che 35. ................ annunciava la morte di sua madre e 
che era 36. ................. conoscenza di troppi dettagli della sua vita, della sua nascita e della 
donna che 37. ............... al mondo. Ogni dubbio 38. .............. fugato quando Charlotte le parlò 
del ciondolo che 39. ............. al collo. Suo padre glielo aveva regalato per il suo diciottesimo 
compleanno, dicendole che apparteneva a Carolina, sua madre. 40. ............... sconvolta 
soprattutto quando la ragazza le riferì perfettamente le parole incise sul retro della medaglia: 
“A Carolina, il piccolo cardo del mio cuore”.  
  La rabbia 41. ................ alla confusione. Era cresciuta senza di lei! Una semplice 
telefonata le aveva fatto capire che le era stata negata la possibilità 42. ................ vivere 
insieme con sua madre.  
  Piombò furibonda nell'ufficio di suo padre e 43. ............... riferì della telefonata. Non 
era servito chiedere altro: le lacrime che gli rigavano le guance  erano valse per lei più di 
mille parole. Il dolore 44. ............... il volto del padre e lei, sconvolta, era rimasta impietrita al 
centro della stanza. Sandra si era seduta accanto a lui e, prendendogli le mani, lo aveva 
pregato di raccontarle tutta la verità. Suo padre non aveva tralasciato nulla: le aveva detto di 
Carolina, l'unica donna che avesse mai amato, e di quanto l'avesse fatto soffrire quando aveva 
deciso di partire per l'America. Lei, Sandra, era rimasta con lui. In tutti gli anni passati lui non 
aveva cercato la compagnia di altre donne, perché sperava che Carolina, un giorno, 45. ........... 
indietro.  
 
31. A) del   B) di   C) dal   D) da  
 
32. A) quale   B) quello  C) che   D) come 
 
33. A) era ricevuto  B) aveva ricevuto C) ebbe ricevuto D) riceveva 
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34. A) del   B) da   C) con   D) di 
 
35. A) la   B) le   C) ne   D) gli 
 
36. A) a   B) di   C) su   D) in 
 
37. A) l’aveva messa   B) l’ha messa  C) l’aveva messo D) l’ebbe messa 
 
38. A) veniva   B) era venuto  C) è venuto  D) venne 
 
39. A) ha portato  B) portò  C) portava  D) avrebbe portato 
 
40. A) Rimanè  B) Ha rimasto  C) Rimase  D) Rimaneva 
 
41. A) si aveva mescolata B) si è mescolata C) si ha mescolata D) si era mescolata 
 
42. A) da   B) di   C) a   D) per 
 
43. A) gli   B) lo   C) ne   D) la 
 
44. A) aveva trasfigurato B) ha trasfigurato C) ebbe trasfigurato D) trasfigurava 
 
45. A) sarà tornata  B) avrà tornato C) sarebbe tornata D) tornerà 
 
 
III. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI SCRITTI 
 
A. Leggere il testo e segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte: 
 

Ma non doveva essere l’anno più caldo? 

Nevicate a marzo e novembre, pinguini africani morti di freddo in giugno, un autunno 
segnato da rovinosi allagamenti in tutta Italia. Eppure, secondo il WMO (World 
Meteorological Organization), l'organismo meteo dell'Onu, il 2010 è stato l’anno più caldo dal 
1850. Basta però mettere il naso fuori casa per rendersi conto che qualcosa non quadra. 
L’annunciata, intensa ondata di freddo, alla fine è, infatti, arrivata. E per tutta la settimana si 
batteranno davvero i denti da Nord a Sud. Secondo gli esperti la neve arriverà, anche a quote 
molto basse, sulle regioni adriatiche e nel Meridione. Rigide le temperature: -8° a Firenze, -5° 
a Milano e Roma, -25° a Livigno. La settimana seguente poi le temperature in Italia saranno 
nella media, con nevicate in montagna e rovesci in pianura. E secondo le previsioni a lungo 
termine a Natale e Santo Stefano. Ma nonostante le temperature polari di questi giorni, 
secondo le rilevazioni del WMO il 2010 sarebbe l’anno più caldo da quando l'umanità ha 
cominciato a misurare la temperatura in modo esatto. Ma quando si sarebbe verificato il caldo 
record di quest’anno? Ripercorrendo le varie stagioni del 2010, è difficile ricordare delle 
temperature più elevate della media.  

Basti pensare allo scorso novembre, quando il maltempo ha lasciato mezza Italia 
sott’acqua, con conseguenze gravi soprattutto in Veneto. Tanto che, secondo il Cnr, l'autunno 
2010 è stato il più bagnato dell'ultimo decennio con una caduta record di pioggia e neve che 
ha provocato un aumento di precipitazioni del 22 per cento rispetto alla media. Ma neanche 
l’estate è stata poi così calda. A caratterizzarla sono stati, infatti, temporali e clima fresco in  
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Italia, con un Ferragosto davvero autunnale, e inverno rigido nell’emisfero meridionale. Con 
500 pinguini del Sudafrica morti per il freddo a causa dell’ondata glaciale nel Capo orientale 
proprio durante i Mondiali di Calcio, la neve sul Brasile e le temperature sotto zero nel River 
Plate. E per quanto possa sembrare bizzarro, la colpa del clima freddo potrebbe essere stata 
dell’eruzione del vulcano islandese Eyjafjallajökull.  A sostenerlo è stato il meteorologo Paolo 
Ernani. L'eruzione del vulcano islandese è tra i Fatti dell'Anno 2010. Ma, almeno in Italia, 
neanche la primavera è stata calda. Mentre i ciliegi in Giappone sono fioriti una settimana 
prima del previsto, a Milano e Torino il 10 marzo nevicava e al Sud il maltempo causava 
esondazioni e frane. A Roma invece era nevicato l’11 febbraio scorso. Un evento raro, in 
quanto l'ultima volta che la Capitale si era imbiancata in modo così massiccio era stato nel 
gennaio 2005. E la nevicata dell’11 febbraio scorso aveva fatto sì che la Sovrintendenza ai 
beni archeologici arrivasse a chiudere il Colosseo. 
 
46. Secondo WMO negli ultimi due secoli il 2010 è stato l’anno: 
A) con temperature più alte 
B) con temperature moderate 
C) con temperature nella media 
D) con temperature molto variabili 
 
47. Il tempo in Italia però è stato: 
A) con sbalzi delle temperature 
B) molto più caldo del previsto 
C) abbastanza bello 
D) piuttosto freddo 
 
48. Secondo il Cnr la stagione autunnale del 2010 è stata: 
A) la più calda dell’ultimo decennio 
B) quella con più pioggia e neve 
C) normale rispetto agli anni precedenti 
D) quella con meno pioggia 

 
49. La causa del clima freddo secondo il meteorologo Paolo Ernani potrebbe essere: 
A) l’effetto serra 
B) lo scioglimento dei ghiacciai 
C) l’attività vulcanica in Islanda 
D) l’eruzione di un vulcano in Italia 
 
50. Dopo una nevicata l’11 febbraio scorso a Roma è stato chiuso: 
A) il museo archeologico 
B) il metrò 
C) l’ufficio della Sovrintendenza 
D) il Colosseo 
 
 
 
 
 
 
 
 



7 
 

B. Leggere il testo e rispondere alle domande nel foglio delle risposte: 

Rifiuti elettronici, come liberarsene? 

 RAEE, questi sconosciuti. Gli italiani hanno ancora scarsa familiarità con i Rifiuti di 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, ovvero ciò che diventano grandi e piccoli 
elettrodomestici, computer, lampadari e più in generale tutte le apparecchiature alimentate ad 
elettricità quando arrivano alla fine del loro ciclo di vita. Al loro interno sono contenute 
sostanze potenzialmente tossiche o inquinanti, che non ne rendono semplice lo smaltimento. 
Per liberarsene si deve contattare l'azienda che gestisce i servizi di raccolta rifiuti oppure 
recarsi alla più vicina piattaforma ecologica. In realtà esiste anche una terza opzione, 
praticabile in caso di nuovo acquisto: si può far ritirare — oppure consegnare – l’usato al 
negoziante. Se la vostra console videogiochi non funziona più potete liberarvene appena ne 
comprate l'ultimo modello. Facile? Non proprio, almeno stando alla video-inchiesta di 
Greenpeace Italia, che ha preso in considerazione 107 negozi di elettronica in 31 città italiane. 
 A 6 mesi dall'entrata in vigore del decreto sull'adozione del decreto sui rifiuti 
elettronici, ancora il 51% dei rivenditori hi-tech intervistati non adempie all'obbligo di ritiro 
gratuito "uno contro uno" dei prodotti tecnologici usati a fronte dell'acquisto di un nuovo 
articolo, sostiene l'associazione. Un quarto degli intervistati, per ritirare l'usato, ha invece 
aumentato il costo della consegna del nuovo. "Questi risultati ci confermano che l'Italia è 
ancora indietro nella gestione dei rifiuti elettronici, nonostante la direttiva comunitaria risalga 
al 2002 — ha commentato Vittoria Polidori, responsabile della campagna Inquinamento di 
Greenpeace Italia, - Ancora la metà dei negozi, fra quelli intervistati, non è in linea con la 
legge e nel 63% dei casi non viene fornita la giusta informazione ai clienti sulla gratuità del 
ritiro, nonostante il decreto parli chiaro". In 27 negozi, pari al 25% del campione, 
l'associazione ha scoperto che il costo di consegna a casa del prodotto nuovo è aumentato per 
mascherare il ritiro non gratuito dell'usato. Nel 14% dei casi il ritiro gratuito avviene solo se il 
vecchio prodotto è portato in negozio, mentre nel 12% , pari a 13 negozi su 107, questo non 
viene proprio effettuato e al cliente viene suggerito di contattare l'azienda locale di gestione 
dei rifiuti o andare direttamente ai centri di raccolta. Che però non sono sempre facilmente 
raggiungibili dai consumatori. Dal 25 dicembre 2010 sono previste nuove regole in materia di 
smaltimento dei rifiuti, stabilite dal Decreto legislativo 205/2010 che recepisce la direttiva 
comunitaria 2008/98/Ce. Chi abbandonerà rifiuti per strada, in mare o nei fiumi potrebbe 
essere punito con una multa da un minimo di 300 a un massimo di 3 mila euro, che raddoppia 
nel caso di rifiuti pericolosi: 6 mila euro, contro i soli 620 previsti in precedenza. 

 

51. Che cosa contengono le apparecchiature alimentate ad elettricità che rende difficile il 

loro smaltimento? 

52. Quali sono le opzioni per liberarsi  dalle vecchie apparecchiature elettriche ed 

elettroniche? 

53. Quale obbligo hanno i rivenditori di hi-tech in Italia? 

54. Che cosa confermano i risultati dell’inchiesta per ciò che riguarda la gestione dei 

rifiuti elettronici in Italia? 
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55. Quanti negozi fra quegli intervistati NON osservano la legge sui rifiuti elettronici? 

56. Quale informazione viene data spesso ai clienti  sulla gratuità del ritiro? 

57. Che cosa ha scoperto l’associazione in 27 negozi ? 

58. Che cosa viene proposto in alcuni negozi ai clienti che vogliono consegnare un 

apparecchio già vecchio e fuori uso? 

59. Che cosa prevede la legge per chi butta i rifiuti elettronici in un posto NON 

regolamentato? 

60. Quale è la multa prevista per i rifiuti pericolosi? 

 
 
IV. PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA 
 
Svolgere UNO dei seguenti compiti nel foglio delle risposte: 
(da un minimo di 160 ad un massimo di 170 parole) 
 
1. Perché oggi i giovani leggono pochi libri?  
 Il motivo secondo te è l’internet e la possibilità che offre di trovare tutto e subito anche 
senza leggere troppo?  
            Credi che non fra molto diventeremo dei cyber uomini?  
 Credi che un giorno vivremo una vita del tutto virtuale? 
 
2. Sei appena tornato con la tua famiglia da un viaggio in Italia. Scrivi una lettera ad un 
amico per: 
 - spiegargli perché avete deciso di visitare l’Italia 
 - descrivere l’itinerario che avete scelto per informarlo dove vi siete fermati di più e 
perché 
 - raccontargli delle nuove conoscenze che avete fatto 

Firma la lettera con Mario o Maria! 

 
 
 
 
 
 

 



МИНИСТЕРСТВО НА ОБРАЗОВАНИЕТО, МЛАДЕЖТА И НАУКАТА 
 

ДЪРЖАВЕН ЗРЕЛОСТЕН ИЗПИТ ПО ИТАЛИАНСКИ ЕЗИК  
 

1 септември 2011 г. 
 

ВАРИАНТ 1 
 

 
    
 
 
I. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI 
 
TESTO N. 1 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (3 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere.  
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (9 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
 (3 min) 
 

CASA, DOLCE CASA … 
 
Quando si entra in una casa italiana tradizionale si trova subito l'ingresso o il corridoio. 
Dall'ingresso si vedono le porte delle altre stanze della casa: la camera da pranzo, la camera 
da letto, la cucina e il bagno. 
La camera da pranzo è una stanza tradizionale italiana, con una tavola in mezzo e due buffet ai 
lati. In questa stanza si pranza quando si ricevono ospiti, in occasione di feste importanti (a 
Natale, per esempio) o nei giorni festivi. È la "stanza bella" della casa e per questo nei giorni 
feriali non si deve usare: è meglio se è chiusa a chiave (così i bambini non ci possono 
entrare)! 
Nella famiglia italiana tradizionale la donna fa la casalinga e passa molto tempo ai fornelli per 
preparare da mangiare: perciò ha bisogno di spazio e nella sua casa la cucina è sempre 
abbastanza grande e spesso è il centro della vita della famiglia. 
Il pavimento, nelle case tradizionali, è di marmo. Gli italiani non sono abituati a pavimenti 
delicati e per questo usano poco anche tappeti o moquette. Che bello buttare per terra la 
cenere della sigaretta! 
La casa moderna è differente da quella tradizionale perché il ritmo di vita della famiglia oggi 
è diverso. 
Nella casa moderna lo spazio è importantissimo (e costosissimo!) e per questo l'ingresso non 
esiste più. Quando si entra c'è un salotto, una camera grande con divani e poltrone; qui si 
ricevono gli ospiti. Oggi il salotto è il centro della vita della casa. 
Anche la camera da pranzo, nelle case moderne non c'è più: le donne spesso lavorano e non 
hanno più molto tempo per stare ai fornelli a cucinare. Addio lasagne fatte in casa! La cucina, 
nelle case moderne è naturalmente piccola, piccola. 
Il pavimento moderno è quasi sempre di marmo, ma nei salotti si trovano spesso tappeti e 
moquette: è meglio spegnere le sigarette nel portacenere!  

 



 
 
TESTO N. 2 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (2 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere.  
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (5 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
 (2 min) 
 
 

Giacomino 

Giacomino vive con la madre in una fattoria. I due sono molto poveri: hanno soltanto una 
mucca che gli dà del latte. 
Un giorno la madre manda Giacomino a venderla e lui lo fa, ma  in cambio di cinque fagioli 
magici. Quando torna  a casa, la madre si arrabbia molto, getta i fagioli dalla finestra e lo 
manda a letto senza cena. 
La mattina del giorno dopo Giacomino trova un albero altissimo, che arriva fino alle nuvole.  
Si arrampica e, quando arriva alla cima, si trova davanti ad un castello dove abitano un 
gigante molto ricco e sua moglie. Giacomino entra nel castello e ruba delle monete d’oro. 
Ritorna qualche tempo dopo e vede che il gigante ha una gallina che dà le uova d'oro: riesce a 
rubare anche quella.. 
Con la gallina dalle uova d'oro Giacomino e sua madre non sono ormai più poveri.  

 



М ИН ИС ТЕ РСТ ВО  Н А ОБ РАЗОВ АН ИЕТО ,  МЛ АДЕЖ ТА  И  

Н А УК АТ А  

ДЪРЖАВЕН ЗРЕЛОСТЕН ИЗПИТ ПО 

ИТАЛИАНСКИ ЕЗИК – 1 септември 2011 г. 

ВАРИАНТ № 1 

 Ключ с верните отговори  

       

Въпрос 

№ 

Верен отговор Брой 

точки 

 Въпрос 

№ 
Верен отговор 

Брой 

точки 

1. B  1  26. B 1 

2. A  1  27. A 1 

3. C  1  28. B 1 

4. A  1  29. C 1 

5. A  1  30. B 1 

6. A  1  31. C 1 

7. B  1  32. A 1 

8. C  1  33. B 1 

9. A  1  34. D 1 

10. B  1  35. B 1 

11. C  1  36. A 1 

12. B  1  37. A 1 

13. C  1  38. D 1 

14. B  1  39. C 1 

15. B  1  40. C 1 

16. C  1  41. D 1 

17. A  1  42. B 1 

18. B  1  43. A 1 

19. A  1  44. A 1 

20. B  1  45. C 1 

21. B 1  46. A 1 

22. C 1  47. D 1 

23. C 1  48. B 1 

24. A 1  49. C 1 

25. C 1  50. D 1 

 

 

 

 

 



 

 

Въпроси със свободен отговор 

Въпросите от 51. до 60. са отворени. Всеки отворен въпрос носи 2 точки. При 

проверката на отворените въпроси не се вземат предвид правописни и граматични 

грешки. В отговора се оценява единствено съответствието между информацията в него 

с тази в текста. В случай, че информацията е непълна, се поставя една точка. При 

несъответствие на информацията в отговора с текста или при липса на отговор не се 

присъждат точки. 

Отговорите на отворените въпроси са примерни. Приема се за верен всеки отговор, 

формулиран по различен начин, но съответстващ на информацията в текста, върху 

която е зададен въпросът. 

 

51. Sostanze tossiche e inquinanti. 

52. Contattare l’azienda che gestisce i servizi di raccolta rifiuti, recarsi a una 

piattaforma ecologica o consegnare l’usato al negoziante. 

53. Di ritiro gratuito del prodotto usato a fronte dell’acquisto di un nuovo. 

54. Che l’Italia è ancora indietro in questo campo. 

55. La metà dei negozi che sono oggetto di questa inchiesta. 

56. Un’informazione non giusta. 

57. Che il costo di consegna del prodotto nuovo è aumentato. 

58. Di contattare l’azienda locale di gestione dei rifiuti o andare ai centri di raccolta. 

59. Una multa da un minimo di 300 a un massimo di 3 mila euro. 

60. La multa per i rifiuti pericolosi è doppia rispetto a quella per i rifiuti non pericolosi. 

 

Критериите за оценяване на създадения текст са следните: 

1. Съответствие със зададената тема и логическа последователност на изложението: от 

0 до 7 точки. 

2. Спазване на зададения обем: от 0 до 3 точки. 

3. Спазване на граматическите норми и правила: от 0 до 9 точки. 

4. Правилна и точна употреба на лексиката: от 0 до 9 точки. 

5. Правопис (не се санкционират пунктуационни и правописни грешки, които не пречат 

на разбирането): от 0 до 2 точки 


